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« HO VISTO IL SIGNORE ! »  

Il mattino di Pasqua Maria di 
Magdala si reca al sepolcro, ma non trova 
le cose come si aspettava: il sepolcro è 
vuoto e di Gesù non c’è traccia. Cosa è 
successo, perché non si trova il suo corpo? 
Per lei, come per tante generazioni di 
cristiani, ciò che è accaduto non è così 
facile da capire e da descrivere, anzi 
all’inizio è incomprensibile. 
Maria quel mattino, non è neppure in 
grado di riconoscere Gesù e lo scambia 
per il custode del giardino, tanto è lontana 
dall’immaginare ciò che è successo. Ma è 
successo, è successo ciò che Gesù stesso 
aveva predetto: la morte non sarebbe stata 
l’ultima parola della sua vita: dopo tre 
giorni sarebbe risorto dai morti. 
Strano, ma un messaggio così 
sconvolgente i discepoli, dopo averlo 
sentito, non lo ricordano più, o forse non 
l’avevano neppure capito. Eppure Gesù è 
vivo, dopo la sua passione, dopo una 
morte del genere, Gesù è vivo e si fa 
riconoscere dai suoi, da coloro che lo 
hanno seguito e lo hanno amato, ascoltato, 
accolto. 
Così per prima, Maria di Magdala può dire: 
«Ho visto il Signore!», il Signore Gesù da lei 
tra le prime, si fa riconoscere e rende 
possibile un incontro, un incontro 
apparentemente impossibile, incontrare e 
riconoscere colui che subì la morte di 
croce. 

Maria di Magdala dunque fa esperienza di 
Gesù, lo incontra, lo riconosce e ne è 
consolata; ma l’incontro non finisce qui. 
Gesù incontrandola dopo la sua passione, 
le affida un compito, le dice: «Va’ dai miei 
fratelli… ». Maria diventa dunque 
testimone di un incontro, a partire da un 
incontro, che le ha permesso di vedere il 
Signore. 

Quale potrebbe essere allora 
l’augurio per questa Pasqua 2011 ? Che 
accada anche a noi, almeno una volta, di 
incontrare Gesù, vivo e risorto, soprattutto 
di riconoscerlo nella semplicità delle cose 
di tutti i giorni. Che questo incontro 
diventi anche per noi l’occasione per 
accogliere il mandato fondamentale della 
vita cristiana: diventare testimoni di questo 
incontro, per andare da quelli che Gesù 
stesso chiama suoi fratelli. E se sono 
fratelli suoi, sono anche fratelli nostri. 
Apri i nostri occhi Signore e fa’ che 
possiamo vederti. Apri il nostro cuore 
Signore e fa’ che possiamo annunciarti. 
Apri la nostra mente e fa che possiamo 
crederti, riconoscendo che ogni uomo è un 
fratello e aspetta da me l’annuncio 
fondamentale: la vita è dono e il Signore ce 
la ridona continuamente, anche al di là 
della morte. Viviamo questo Tempo 
Pasquale nella luce del Signore ! 
 

 

                                            Don Marco 



 

Un  mandato  importante: nella comunità, ministri straordinari  
 

Domenica 10 aprile, durante la Celebrazione Eucaristica, il Parroco, a nome dell’intera comunità, mi ha 
affidato un compito per la comunità stessa. E’ stata un’emozione molto forte. Alle domande che mi sono 
state rivolte ho risposto avvertendo la responsabilità di impegnare tutta la mia libertà e le mie capacità. Sì, 
Signore, desidero e mi impegno ad avvicinare i miei fratelli e sorelle di S. Nicolao con un affetto nuovo, 
quello che Tu mi insegni, perché desideri essere accanto a ciascuno. Per la prima volta ho aiutato a 
distribuire l’Eucaristia ed ho incontrato occhi raccolti, espressioni profonde, a volte preoccupate, sorrisi 
sereni che dicevano voglia di amicizia, di comunione. La mia commozione si è trasformata in preghiera 
per tutti e per ciascuno.  
Al termine della Celebrazione ancora una sorpresa bella e sorprendente: tante persone mi hanno 
avvicinato per augurarmi di saper rendere bene il servizio che mi è stato affidato ed è stato come un 
sentirmi ripetere:  conto sulla tua amicizia, aiutami ad incontrare e stare accanto al Signore. Così ho 
scoperto, ancora una volta, come nella comunità c’è un cammino da percorrere insieme, un aiuto 
reciproco, un grazie che proprio insieme siamo chiamati a dire con tanta gioia. 

Rosanna 

Ciao 
Non posso che cogliere con piacere l’invito di esprimere i miei sentimenti della presentazione alla comunità 
del nostro nuovo ministero. 
Sono arrivato a questo giorno dopo una preparazione opportuna e importante condivisa con te amica 
Rosanna, con te amica Enrica, con te amico Enzo, con te amico Luca, con cui e con immediatezza si è 
stabilita un’amicizia semplice e sincera della quale mi resta un legame spirituale. 
Domenica scorsa è stato per me un giorno molto particolare del quale mi resterà sicuramente un ricordo 
bellissimo, premetto che non scopro oggi l’importanza e il valore della comunità, ma quanto vissuto 
domenica mi ha colto impreparato, nel senso che non mi aspettavo una partecipazione e un’accoglienza da 
parte della comunità così sentita, gli auguri sinceri ricevuti direttamente a me o addirittura attraverso mia 
moglie (anche da persone sconosciute) mi hanno meravigliato.  
 I miei sentimenti?..una cosa bella la preghiera della comunità: persone che hanno pregato e pregano per 
noi e per il nostro servizio mi riempie di gioia e di onore. 
  

Paolo 

Qualche tempo fa siamo stati chiamati a donarci per questo servizio alla comunità. 
Per Enrica e me è stata una vera sorpresa, ma abbiamo deciso di affidarci alla provvidenza ed accettare, 
unica condizione aspettare la fine del mandato che stavamo svolgendo. 
Grazie di tutto cuore a suor Nunzia  per l’attenzione dimostrata e a Don Marco per la sensibilità e 
l’accoglienza donata. Grazie ad Enrica che mi affianca sempre in percorsi a volte misteriosi e rende la 
nostra vita di sposi unica e aperta agli altri. 
La ricchezza del percorso di preparazione al ministero e la profonda affinità spirituale che si è generata tra 
noi cinque è stata vissuta immediatamente come un grande dono. 
Domenica siamo stati chiamati a prendere questo impegno davanti all’assemblea e a distribuire l’Eucarestia 
per la prima volta. Sono arrivato a questo momento con un sentimento di inadeguatezza e timore, poi 
quando ho avuto il Signore tra le mani ho provato un sentimento di gioia esplosiva, mi sono sentito felice 
come pochissime volte ho provato nella vita, il mio corpo fremeva e mi sentivo strumento di accoglienza 
per le persone che si avvicinavano a questo Sacramento, una sensazione sovrannaturale.  
La nostra comunità ci ha accolto con un abbraccio veramente caldo e commosso, si è stretta attorno a noi e 
ci ha fatto sentire speciali.  
Sono sicuro che è un impegno importante, dobbiamo fare sentire ai più deboli e fragili che la comunità è 
presente e gli vuole bene, ma sono certo che come sempre è molto più quello che si riceve rispetto al poco 
che si riesce a donare e tutto ci aiuta a svelare il regno di Dio tra di noi in questo mondo. 
 

Luca    

Era dall'inizio della settimana che pensavo all'appuntamento di domenica, con timore e preoccupazione. 
Domenica durante la messa mi sono rasserenata e mi sono sentita presa per mano. 
L'emozione e' stata grande quando ho distribuito la comunione a tante persone conosciute e anche no e alla 
fine della messa gli abbracci e le parole di affetto mi hanno fatto sentire coccolata. 
Grazie Signore che attraverso i miei fratelli mi fai sempre sentire il tuo amore e la tua delicatezza. 
 

Enrica 



Abbiamo ricevuto notizie da Mons. Zakaria, Vescovo dei Cattolici Copti di Luxor. Ringrazia per la solidarietà 
dimostrata e chiede alla nostra comunità preghiere perché i cristiani Copti dell’Egitto possano continuare a vivere 
per testimoniare la loro fede e rinnovare e fortificare e la loro speranza. 
“La nostra situazione egiziana – scrive - è tale quale, siamo in attesa per un futuro migliore e un nuovo governo 
stabile, che assicuri la libertà e la democrazia. Il nostro sogno di avere una società civile dove tutti  i cittadini 
vivano in pace ad armonia, e godano i loro diritti con rispetto e dignità. 
Quello che disturba questo nostro sogno è il crescente potere degli estremisti islamici, sostenuti ed aiutati dalla 
Arabia Saudita e dai paesi arabi del Golfo, che usano i soldi del loro petrolio per rafforzare i sentimenti religiosi 
islamici e il desiderio di applicare la legge islamica e creare un regime islamico.  ... 
La parola democrazia è di origine greca, e vuol dire (fai governare il popolo) e dal greco è entrata in tutte le 
lingue e le culture dell’Europa. Purtroppo questa parola non esiste nella lingua e nella cultura araba, e la cosa più 
grave è che il concetto della sovranità del popolo a scegliere ed a eleggere l’autorità che lo governa non esiste 
nella mentalità araba e nella tradizione islamica. 
Nel mondo arabo esiste solo il Libano come paese democratico. E nel mondo musulmano, non arabo, esistono 
molti paesi democratici, come Turchia, Indonesia, Malesia,  Bangladesh.” 
E continua “l’Egitto ed i paesi arabi hanno bisogno del tempo per maturare il concetto della democrazia, e hanno 
bisogno altrettanto di sviluppare la mentalità dei loro popoli, e di combattere la povertà, l’ignoranza, le malattie e 
la disoccupazione. 
Nella mia diocesi, ma anche in tutte le Chiese dell’Egitto, e con molti intellettuali musulmani, stiamo spiegando 
ai nostri cittadini la attuale situazione, per aiutarli a far crescere nella loro mentalità il senso della democrazia e il 
concetto della responsabilità.” 
A queste parole possiamo far seguire soltanto un aiuto solidale e la preghiera di tutta la nostra comunità perché la 
situazione si evolva verso una reale democrazia. 

Renata 

Notizie da Luxor 

Un  mandato  importante:  
nella comunità,  

ministri straordinari  
 
A me, 
miserrimo uomo, 
ultimo dei Tuoi figli, 
gratificato 
tuttavia 
dalla Tua incommensurabile, 
cieca misericordia, 
è dato 
di recepire il palpito 
del Pane Vivo. 
 
Ho sentito 
sì, l'ho sentito davvero, 
il calore dei fratelli 
con il loro affetto, intorno a me, 
nella solennità  
di un impegno, 
di una promessa 
nel nome del  
Tuo Corpo Risorto: 
Tu, ineffabile Maestro 
sei veramente con noi 
Gioia senza fine. 
 
Enzo 

QUARESIMA 2011  
Raccolta fondi per Luxor 

 

L’impegno in questa ultima Quaresima è stato quello di 
sostenere le famiglie di Luxor con una raccolta fondi. 
Le Parrocchie interessate erano: San Galdino, San Lorenzo in 
Monlué e San Nicolao della Flüe 
 
Abbiamo pensato di sensibilizzare i bambini dell'Iniziazione 
Cristiana nei confronti di chi è meno fortunato, coinvolgendo 
anche le famiglie in questa iniziativa e di muoverci su  due 
fronti: 
 

• DIAMOGLI UNA MANO - prevedeva un banco 
vendita di generi alimentari gestito dai bambini e da 
qualche genitore. Lo slogan era: paghi 2 e ne regali 1 (uno 
lo portavi a casa e l’importo dell’altro veniva versato per 
l’iniziativa indicata). 

• CENA DI CONDIVISIONE - ogni gruppo di catechesi 
ha scelto un giorno del periodo di quaresima in cui 
coinvolgere le famiglie a partecipare ad una cena sobria e il 
ricavato veniva versato per la finalità della Quaresima. 

 
Possiamo dire che l'obiettivo è stato raggiunto, le famiglie si 
sono sentite coinvolte ed hanno partecipato sia all'acquisto 
presso il banco vendita che alla cena di condivisione. I 
bambini hanno partecipato positivamente a questa iniziativa, 
vivacizzando il cortile e rendendo visibile la loro 
intraprendenza per la vendita al banco alimentare e  
partecipando, con le loro rinunce all'acquisto dei generi 
alimentari. 
Il senso era: ...uno per me ...uno per loro... e l’iniziativa ha 
preso vita  



Per comunicare con la Parrocchia: 
don Marco Bove tel. 02 714646 
don Bernardo Gallazzi tel. 02 7385395 
rev.de Suore  tel. 02 70100279 
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sono tornati alla Casa del Padre 
Maria Luisa Grioni ved. Rampone 
Angela Castoldi in Passadori 
Silvia Conti 
Mario Angelo Panzeri 
Luigi Bisio 
Natalina Comincini ved. Cinquetti 
Cecilia Zampedroni in Pecchi 
Luigi Francesco Pedroni 
Liliana Bramani ved. Boldrini 
Chiara Antonelli ved. Massone 
Rinaldo Riccardo Benassi 
Cattaneo Gianfranco 
Anna Maria Vassena ved. Tomasi 
Franco Galli 

Hanno ricevuto il battesimo 
 

Chiara Angela Valeria  Giacomelli 
Grace Catherine Nicole  Galassi 
Andrea  Barbini 
Tabata  Fabricatore 
Luciano  Cacciamani 
Stefano Giuseppe Achille  Zara 
Filippo  Pedrazzini 

CINEMACAFFE’  Cinema Teatro Delfino, via Dalmazia 11 
  

UN NUOVO CICLO.. PER STAR BENE INSIEME 
 

Sta cominciando un nuovo ciclo di CINEMACAFFE': è  un altra occasione di vivere insieme 
momenti di divertimento, di compagnia e di riflessione. 
Vi segnaliamo date e  titoli invitandovi ad approfittare di questi spazi per stare bene insieme; gli 
appuntamenti sono per tutti i lunedì di maggio alle ore 20,45 

2 Maggio:  HEREAFTER di Clint Eastwood 
con Matt Damon, Cécile De France, Marthe Keller, Thierry Neuvic   

 

9 Maggio:  WE WANT SEX  di Nigel Cole 
con Sally Hawkins, Bob Hoskins, Miranda Richardson  

 

16 Maggio:  IMMATURI di Paolo Genovese 
con Luisa Ranieri, Raoul Bova, Ambra Angiolini, Luca Bizzarri 

 

23 Maggio: IN UN MONDO MIGLIORE di Susanne Bier 
Con Mikael Persbrandt, Trine Dyrholm, Ulrich Thomsen, Markus Rygaard, 
William Jøhnk Nielsen  

 

30 Maggio: ANOTHER YEAR di Mike Leigh  
con Jim Broadbent, Lesley Manville, Ruth Sheen, Oliver Maltman  

 
Vi aspettiamo numerosi come sempre, più di sempre!! 

Ore 20.45, Ingresso € 5.00 Prima di ogni proiezione, verranno offerti caffé e dolce 

Anniversari di Matrimonio 
 

Domenica 29 maggio durante la S. Messa delle ore 11.30, ricorderemo gli anniversari di matrimo-
matrimonio della nostra comunità, per coloro che in questo anno 2011 festeggiano qualche scaden-
za significativa: 60 anni, 50, 40, 30, 25, ecc. anche il primo anno di matrimonio! Per motivi organiz-
zativi, anche se con largo anticipo, vi invitiamo a dare il vostro nome in sacrestia e ritirare la lettera 
di invito. 


